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GRUPPO ALPINI VARESE
Notiziario

Cari Alpini e Amici 
il Santo Natale che sta arrivando e che ci apprestiamo a 
vivere è ancora purtroppo legato alla situazione 
pandemica sviluppatasi già nel 2020.  
È il secondo anno in cui siamo obbligati a vivere con 
delle restrizioni personali delle quali non tutti abbiamo 
la stessa visione.  
Questo diverso modo di interpretare le suddette 
restrizioni è frutto di una libertà importantissima e 
legittima acquisita grazie al sacrificio del “MILITE 
IGNOTO”, di cui quest'anno celebriamo il centenario 
dalla tumulazione.   
E’ proprio pensando alla generosità di tutti i militi ignoti 
che voglio augurare ad ognuno di voi, di noi e di Loro 
che la nascita di Gesù Cristo porti la serenità e la pace 
pur nella pluralità del libero pensiero.  
Dall'ottimismo che mi contraddistingue vi sprono a 
proseguire lungo il cammino associativo che quest'anno 

Che il Natale possa 
significare pace, amore, 

serenità e armonia nelle nostre 
e in tutte le Famiglie del mondo. 

Buone feste!

ci ha visto raggiungere il novantesimo dalla nostra 
Fondazione, festeggiando con l'inaugurazione di un 
parco, dedicato alla figura di un uomo, un alpino, un 
medico e poeta, importante soprattutto perché da oggi 
in città c'è un luogo che parla di Noi, gli Alpini di 
Varese. 
Questo cammino nei suoi 90 anni ha lasciato tante 
positività e ha portato molta fortuna a noi che lo 
abbiamo effettuato e a coloro che ne hanno fruito 
socialmente. 
Termino questo mio saluto augurale rivolto a tutti voi e 
ai vostri familiari per il prossimo  Santo Natale e per il 
Nuovo Anno che ci apprestiamo a vivere. 
Un abbraccio dal vostro Capo Gruppo  
 
 
  

Antonio Verdelli  

AUGURI DEL CAPOGRUPPO...          
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Il 25 ottobre presso il Santuario Don Carlo Gnocchi a 
Milano si è celebrato il 12° anniversario della sua 
beatificazione ed il 119° anniversario della nascita 
(25/10/1902 – 28/02/1956). La manifestazione, 
culminata con la Messa presieduta da Mons. Franco 

Giulio Brambilla Vescovo di Novara, alla presenza di 
Don Vincenzo Barbante e Mons. Angelo Bazzari, 
presidente e presidente onorario della Fondazione e 
Don Maurizio Rivolta, rettore del Santuario, ha visto la 
presenza di molti gagliardetti dei Gruppi e vessilli delle 
Sezioni ANA oltre che di altre associazioni legate 
all’opera del beato ed è stata animata dal Coro 
Aquiloni (un ensemble vocale formato da familiari di 
pazienti in stato vegetativo e affetti da SLA assistiti 
dalla Fondazione Don Gnocchi presso l’Istituto 
Palazzolo di Milano) diretto da Isabella Basile. 
Particolarmente toccanti le parole del Monsignore nel 
corso dell’omelia che hanno sintetizzato l’opera di Don 
Carlo Gnocchi nell’ambito della cura dei malati e le 

UN BEATO CON LA PENNA NERA          
vicissitudini occorse nel corso della ritirata di Russia 
attraverso le parole di un amico e compagno d’armi di 
Don Carlo: Mons. Aldo del Monte (31/05/1915 – 
16/02/2015). 
Aldo Del Monte era stato ordinato sacerdote a Tortona 
nel 1939 e aveva partecipato come cappellano militare 
alla drammatica campagna di Russia conoscendo Don 
Carlo e rimanendo ferito. L’incontro tra Don Gnocchi 
e Mons. Del Monte non fu casuale e senza seguito: 
diede vita infatti ad una profonda amicizia che durò per 
tutta la loro vita. Mons. Del Monte scrisse in occasione 
del centenario della nascita del grande amico: 
«L’amore di Don Carlo per l’uomo sofferente è molto 
diverso da quello del Cottolengo – grande Santo della 
Chiesa - o da quello di Don Bosco, che pure aveva una 
sua originalità o da quello del Cafasso e persino da 
quello di Don Orione, con l’opera del quale la 
Fondazione Pro Juventute aveva una spiccata analogia. 
La differenza, a mio avviso, non sta nella 
caratterizzazione dei mutilatini o degli orfani di guerra, 
che egli è andato a scovare, ad uno ad uno, fra le 
montagne lombarde, perché figli di alpini caduti in 
Russia. La diversità non sta nemmeno nei connotati 
della Fondazione Pro Juventute. Non è tutto qui, Don 
Carlo, nel suo cuore lo Spirito Santo, in quelle notti 
tempestose, aveva acceso un fuoco assai più grande, 
fatto di un amore infinito, per il dono della vita e 
“dell’abbondanza della vita”, che Gesù, messo a morte 
innocentemente in Croce, ha meritato per gli uomini; e 
il fatto della convinzione che migliaia di alpini, morti 
essi pure senza colpa, in quelle piste inospitali del Don, 
avevano contribuito ad accrescere quella pagina della 
salvezza nella storia».  
“Signore delle cime” intonato dal coro e da tutti i 
presenti ha concluso la funzione liturgica. 

Massimo De Padova 

CALENDARIO STORICO 2022 
È disponibile da Dicembre il Calendario storico dell’ANA 
2022 il ”Nostro Calendario”   quest’anno è stato dedicato al 
“150º del Corpo degli Alpini”. 
Anniversario che verrà celebrato con una serie di eventi du-
rante tutto il prossimo anno.  
Nelle ventiquattro pagine in grande formato verrà ripercorsa 
la storia degli Alpini, dalla nascita al giorno d’oggi con foto 
d’epoca e a colori.  
Eventuali prenotazioni si riceveranno presso la Segretaria 
del Gruppo. 
Costo € 7.00
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AUGURI DI DON GIORGIO          
Carissimi 
condivido con tutti voi una poesia di Salvatore 
Quasimodo sul Natale: 
 

Natale. Guardo il presepe scolpito, 
dove sono i pastori appena giunti 
alla povera stalla di Betlemme. 
Anche i Re Magi nelle lunghe vesti 
salutano il potente Re del mondo. 
Pace nella finizione e nel silenzio 
delle figure di legno: ecco i vecchi 
del villaggio e la stella che risplende, 
e l’asinello di colore azzurro. 
Pace nel cuore di Cristo in eterno; 
ma non v’è pace nel cuore dell’uomo. 
Anche con Cristo e sono venti secoli 
il fratello si scaglia sul fratello. 
Ma c’è chi ascolta il pianto del bambino 
che morirà poi in croce fra due ladri? 
 

(Salvatore Quasimodo, 1971) 
 

 
In questo Santo Natale 2021 desidero raggiungervi con 
i miei auguri per ricordarci nuovamente di presentare 
al Bambino Gesù le gioie e le difficoltà, le attese e le 
speranze, le certezze e le domande, la laboriosità e la 
fatica. Soprattutto presentiamo a Lui con grande 
riconoscenza il tempo che mettiamo a disposizione e a 
servizio per gli altri 
Il Signore vede nel segreto del cuore: e ricompenserà, 
magari in un modo che non attendiamo ma che fa parte 
della sua volontà.. 
Sia il nostro cuore sempre pronto ad accogliere la Luce 
di Gesù che nasce a Betlemme, in povertà e semplicità: 
anche il nostro cuore sia povero e semplice come quella 
grotta della Città di David. 
Tanti auguri di buon Santo Natale! 
 

Don Giorgio Spada

R O M P E R E  L E  S C AT O L E  A N ATA L E ?
Da qualche anno l’A.N.A. distribuisce panettoni e 
pandori, ottimi peraltro, confezionati in pregevoli 
scatole di metallo che tendono ad accumularsi, perché 
troppo belle per essere buttate via. Questo è quello che 
succede almeno a casa mia. Qualche anno fa la mia 
consorte ormai intollerante delle mie grandiose manie 
di accumulo mi ha intimato: “E no, quest’anno no, per 
le scatole non c’è più posto! Le devi buttare, piegale, 
rompile, fai quello che vuoi, ma le porti in discarica! E 
già che ci sei dì all’A.N.A. di risparmiare i soldi del 
metallo e di fare confezioni più gestibili”. Talvolta, non 
sempre, la saggezza prevale ed invece di argomentare 
e contestare la decisione dell’altra metà del cielo ho 
cercato di mettere al lavoro gli sparsi neuroni in gran 
parte disoccupati che vagano nel cranio dello scrivente 
e la soluzione mi è parsa ovvia, perbacco. 
Dovete sapere che ho la fortuna di passare le vacanze 
di Natale sopra Bardonecchia dove i 13 km del tunnel 
del Frejus (grandiosa opera della metà del ‘800 del mio 
Piemonte, piccolo di territorio, ma grande di ingegno 
e visione di lungo periodo) collega Italia e Francia (che 
fu costretta a pagare gran parte delle spese, ma questa 
è un’altra storia che vi conterò un’altra volta).  
Nell’anno della disputa familiare delle scatole un 
presidio di Alpini vigilava 24 ore per 7 giorni 
sull’ingresso del tunnel per prevenire che qualche 

extracomunitario si infili nel tunnel per entrare 
clandestinamente in Francia. Questo servizio dura 
tuttora. Non capisco però perché questi alpini debbano 
arrivare da Pinerolo, quando la caserma della 34° 
compagnia “Lupi dell’Assietta” è operativa a Ulzio, 
pochi km lontano: imperscrutabili logiche militari che 
anche da sten contestavo, meritandomi così di restare 
sottotenente a vita… 
 Ma torniamo alle scatole: la soluzione mi parve ovvia. 
E da allora a Natale mi mangio il panettone degli 
alpini, ne compro uno comunque non spregevole, lo 
metto nella scatola e lo porto a nome del Gruppo di 
Varese ai due militari che quella mattina hanno la 
sfortuna di essere di servizio al tunnel. Parliamo un po', 
confronto la vecchia Campagnola che a fatica 
trascinava il 105/14 sui tornanti in montagna con il 
Lince ora in dotazione, ci facciamo gli auguri e ci 
salutiamo.  
Non è elegante parlare di se stessi, sbrodolandosi un 
po' addosso, ma trovo che sia stata una buona idea che 
avvicina noi veci ai ragazzi ora in armi, che mi fa stare 
bene, ma ho l’impressione che faccia piacere anche a 
loro, che certo non hanno bisogno del mio panettone 
per festeggiare il Natale… e poi salva la pace familiare 
nel giorno più importante dell’anno. 

Beppe Sala
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Gruppo Alpini Varese

Concerto
 di Natale

Coro ANA Campo dei Fiori

14 dicembre 2021 ore 21
Basilica di San Vittore Varese

Il piacere 
di donare

Tutta la cittadinanza è invitata, ingresso libero senza obbligo di prenotazione.
Per l’accesso alla Basilica sarà obbligatorio presentare il Green-pass e durante il 

concerto sarà altresì imposto l’uso della mascherina per tutta la durata dell’evento .
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La promessa è stata mantenuta e abbiamo 
inaugurato nel nostro 90esimo anno di 
fondazione il Bosco dei Poeti in ricordo di Nelson 
Cenci: un amico, un alpino, un medico e un 
poeta. 
Questo anniversario non è da vedersi come un 
traguardo, ma come un ennesimo passo verso 
nuovi obiettivi da raggiungere con sempre 
maggior entusiasmo. Desideriamo immaginare 
questo Parco come il luogo ideale per trasmettere 
i nostri valori ai giovani affinché non vada 
perduto il nostro patrimonio culturale e la nostra 
memoria storica. Un sogno, che speriamo di 
realizzare proprio in questo Parco, potrebbe 
essere un appuntamento annuale il giorno 26 
gennaio, in occasione dell’anniversario della 
battaglia di Nikolajewka, con studenti e 
scolaresche per parlare di storia davanti al 
nostro tricolore. 
Ecco un’altra promessa che cercheremo di 
mantenere con l’entusiasmo e la fattività che ci 
contraddistingue.

90° ANNI E NON SENTIRLI...
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strada sterrata e sconnessa, si arriva al piazzale delle 
Lozze, dove parte il sentiero che porta al monte Ortigara. 
E’ su questa montagna che si è combattuta nel 1917 la 
battaglia dell'Ortigara, una delle più sanguinose battaglie 
in quota, che vide sul campo centinaia di migliaia di 
soldati impiegati per il possesso della montagna al 
confine con il Trentino, nel territorio di Asiago. 
Nel 1920 su questi monti si tenne la Prima Adunata 
Nazionale degli Alpini. 
Alcune migliaia di reduci si radunarono sulla cima 
dell’Ortigara per ricordare chi era “andato avanti” solo 
pochi anni prima, lasciando un ricordo indelebile per i 
posteri, la Colonna Mozza, diventata poi uno dei simboli 
più importanti per noi Alpini. 
Da allora, la zona è “Zona Sacra per gli Alpini. 
Lungo il rientro verso il piazzale delle Lozze, mi fermo al 
Rifugio Cecchin, gestito dagli Alpini che lo hanno in 
gestione con turnazione settimanale i gruppi della Sezione 
di Marostica (TV). 
Il cappello che indosso fa il suo “egregio lavoro” e sono 
immediatamente immerso in un turbinio di “ombre di vino 
rosso e bianco”, salamelle, assaggi di polenta con 
baccalà alla Vicentina, caffè rigorosamente e 
abbondantemente corretto. 
Sono steso… 
Il terzo giorno mi dirigo di buon ora in direzione del 
Monte Pasubio, teatro della più grande battaglia in 
montagna durante la prima Guerra Mondiale. 
La linea del fronte qui, è stata teatro di lunghi ed 
asprissimi combattimenti e il Monte Pasubio conserva 
numerosi ricordi di quel periodo. 
Il più importante è sicuramente la Strada delle 52 gallerie, 
una strada / mulattiera costruita dall’esercito italiano 
Qui mi aspetta un’incredibile e spettacolare opera 
d'ingegneria militare che, sempre con il mio Cappello 
Alpino in testa, mi permette di raggiungere il rifugio Papa 
a quasi 2000 m di quota dopo quasi 7 km di marcia e 700 
m di dislivello. 
La discesa a valle tipicamente si fa utilizzando la strada 
carrabile sul versante Nord che ai tempi della Guerra era 
completamente esposta al tiro delle artiglierie austriache 
e quindi bypassata dalla strada delle 52 gallerie. 
L’affronto vedendo le nubi cariche di pioggia che si 
avvicinano, che mi trovano facilmente e scaricano su di 
me tutta l’acqua che stanno trasportando. 
Solo nei pressi dell’arrivo mi accorgo che il mio Cappello 
(mai tolto dalla testa) non ha più la sua penna. 
Che bocia che sono... 
Risalgo sfiduciato il sentiero e fortunatamente dopo non 
molto incontro una famiglia di tedeschi con in mano la 
Mia penna ritrovata per strada. 
Meno male. Sono stato fortunato, e posso concludere in 
bellezza il mio Viaggio nella Memoria. 
W gli Alpini            Luca Galli 

Gruppo Alpini Varese 

Varese, Agosto 2021 
Le ferie… 
Non molte quest’anno, e calcolando i giorni dedicati alla 
nostra Festa della Montagna versione “ridotta” causa 
Covid, direi che ho a disposizione per me solo pochi 
giorni. 
Decido quindi di dedicarne alcuni per rimediare a una 
mia grande mancanza e fare un viaggio nella Memoria 

per visitare alcuni luoghi veneti Sacri agli Alpini (e non 
solo…) che ancora non avevo visto di persona: il Bosco 
delle Penne Mozze a Cison Valmarino, l’Ortigara e il 
Pasubio. 
Da solo e rigorosamente sempre con il Mio Cappello 
Alpino in testa. 
Pernottamento a Bassano del Grappa, un viaggio più 
Alpino di così… non si può. 
Il primo giorno è dedicato al “Bosco delle Penne Mozze” 
a Cison Valmarino (TV). 
Un luogo unico, incredibile, creato all’inizio degli anni 
’70 per ricordare gli Alpini nati nella Provincia di Treviso 
caduti durante le guerre, ma diventato luogo simbolo per 
gli Alpini tutti. 
Lungo i sentieri dedicati alle Medaglie d’Oro Alpine 
Trevigiane sono posizionate oltre 2000 lapidi in ricordo 
dei caduti. Percorrere questi sentieri nel bosco, 
accompagnati dal Silenzio Sacro del luogo, trasmette 
emozioni difficilmente descrivibili. 
Solo pochissimi giorni fa, ahimè, mi sono accorto che 
l’annuale Commemorazione Nazionale quest’anno 
ricopre un significato particolare per la nostra Sezione. 
In occasione delle celebrazioni per il 50° di fondazione 
del Bosco delle Penne Mozze, la Sezione di Varese è stata 
invitata a “scoprire” la propria foglia nominativa 
sull’L'Albero del ricordo,  
Come alfiere ufficiale della Sezione sono in anticipo di 
una settimana rispetto alla celebrazione ufficiale, ma il 
Presidente mi perdonerà. 
Lascio quindi la Provincia di Treviso e mi tuffo in quella 
di Vicenza. 
Il giorno dopo parto presto da Bassano del Grappa alla 
volta di Asiago e dell’Altopiano dei Sette Comuni. 
Passando da Gallio e affrontando diversi chilometri di 

UN VIAGGIO NELLA MEMORIA
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P I L L O L E  A S S O C I AT I V E

 

31 ottobre 2021 
Presenza del Gruppo alla 
Commemorazione dei Caduti organizzata 
da “Varese per l’Italia 26 maggio 1859” 
presso il Cimitero di Giubiano.

 

9 ottobre 2021 
Significativa presenza del nostro Gruppo 
presso il Castello di Masnago in occasione 
dei riconoscimenti agli atleti paraolimpici 
da parte dell’Associazione Polha. 

27 novembre 2021 
Collaborazione con Banco Alimentare 
per l'annuale Colletta per la raccolta di 
alimenti presso Supermercati Esselunga 
di Masnago e Viale Europa.

 

30 ottobre 2021 
Alla presenza delle Autorità cittadine e 
Associative partecipazione 
all’inaugurazione della nuova Sede dei 
Carabinieri in Congedo in Via Romagnosi.

 

4 ottobre 2021 
Chiesa della Brunella a Varese presenza 
del Gagliardetto del Gruppo in occasione 
della festa di San Francesco, Patrono 
d’Italia.

 

17 ottobre 2021 
Con la chiusura del Centro Vaccinale 
presso la Schiranna di Varese termina 
l’impegno del Gruppo che si è protratto 
per oltre sei mesi di presenza costante.

25 ottobre 2021 
Presenza del Gagliardetto del Gruppo 
presso il Santuario Don Carlo Gnocchi a 
Milano dove si è celebrato il 12° 
anniversario della sua beatificazione ed il 
119° anniversario della nascita.

 

20 ottobre 2021 
I nostri volontari hanno ripreso il 
tradizionale impegno a organizzare 
castagnate presso asili e associazioni 
benefiche.

 

14 novembre 2021 
Nonostante il tempo sfavorevole impegno dei 
nostri volontari in occasione della festa di 
San Martino per la raccolta fondi Sezionale 
tramite la vendita di panettoni e pandori.

 

1 novembre 2021  
Cimitero di Belforte Santa Messa per la  
Commemorazione dei Caduti e 
Centenario della Tumulazione del Milite 
Ignoto presso il Tempietto Ossario.

 

3 e 4 Novembre 2021 
Partecipazione alla Veglia Sezionale 
presso il Monumento dei Caduti di Varese.

 

13 novembre 2021 
Le porte della nostra Sede si aprono a 
tutti per polenta e zola da asporto, 
castagne e vin brule' e vendita dei 
panettoni degli Alpini.

 

Ottobre 2021 
Il Gruppo ha voluto onorare gli Alpini e 
gli Amici "andati avanti" con la 
deposizione di fiori ai cimiteri di città e 
provincia. 

 

4 Novembre 2021 
Partecipazione alla  Cerimonia 
istituzionale presso l’Arco Mera nella 
Giornata delle Forze Armate e dell’Unità 
Nazionale.

 

12 novembre 2021 
Su invito dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri partecipazione al 18° 
Anniversario della Strage di Nassiriya. 

 

7 novembre 2021  
Presenti in rappresentanza per 
l’Associazione Combattenti e Reduci 
presso i Monumenti ai Caduti, a Masnago 
e Biumo Superiore.



 CORO ANA CAMPO 
DEI FIORI

 

Chiudiamo il 2021 porgendo un doveroso 
pensiero a tutti i Soci che sono andati avanti 
dopo aver fatto un grande cammino a fianco del 
Gruppo Alpini Varese. Ricordiamo anche 
Francesco Bertolasi, Presidente della nostra 
Sezione di Varese per oltre un ventennio, con il 
quale abbiamo sempre collaborato nei piccoli e 
nei grandi eventi organizzati di comune accordo 
tra Sezione e Gruppo. Tra i ricordi più affettuosi 

l'ultimo giuramento della Brigata Tridentina svoltosi a 
Varese, che ha messo in evidenza quanto la nostra città sia 
legata al mondo degli Alpini in armi e in congedo.
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SCI CLUB ESCURSIONISTI CAMPO DEI FIORI

Tutti i soci che hanno una casella di posta 
elettronica (e-mail) possono comunicarla alla 
Segreteria del Gruppo. Questo ci permetterà di 

trasmettere tempestivamente le iniziative 
associative.

Gruppo Alpini Varese - Via degli Alpini 1 — 21100 VARESE  
Orari di apertura della sede: mercolidì dalle 21.00 alle 23.00 Telefono e Fax: +39 0332 484396 

www.gruppoalpinivarese.com   e-mail: info@gruppoalpinivarese.com 
https://www.facebook.com/gruppoalpinivarese/      https://www.instagram.com/gruppoalpinivarese

Hanno collaborato: Silvio Botter, Dino Gianbartolomei, Rosalba 
Ferrero, Antonio Verdelli, Massimo De Padova, Luca Galli, 
Giuseppe Sala, Lorenzo e Maria Mai e *Titivillus

Titivillus è un simpatico demone dispettoso che nel medioevo si credeva 
fosse il responsabile di tutti gli errori di scrittura. Quindi... riteniamo 
doveroso inserirlo fra i collaboratori del nostro Notiziario.

     “ Quelli che ci hanno preceduto, sono 
diventati stelle del firmamento 

  che ci avvolgerà nella mistica notte Santa “ 
         Il Coro A.N.A. Campo dei Fiori, augura a 

tutti, un sereno e fiducioso augurio di 
  BUON NATALE E FELICE 2022 

Mercoledì

Tesseramento 2022 
Carissimi Soci e Amici è iniziato il Tesseramento 2022 

Non si tratta di un puro atto formale, ma di una libera scelta nel voler condividere l’appartenenza e 
testimoniare concretamente valori come solidarietà e amicizia che ci contraddistinguono, 

La quota associativa è stata fissata in Euro 25.00 che si potrà versare presso la Segretaria del Gruppo tutti 
i  Mercoledì dalle ore 21.00, presso il Pastificio Cantù in Corso Matteotti 16 o tramite Bonifico Bancario: 

IBAN   IT22 Z056 9610 8000 0002 0959 X67 con causale  “Tesseramento 2022 e nominativo Socio”

Sci Club Campo dei Fiori……Natale SI o NO ? 
Una Associazione sportiva come la nostra vorrebbe 
portare nelle case e nei cuori di ogni Socio una ventata 
di spensierata positività anche in momenti tristi e 
difficili come gli attuali. 
Per ottenere ciò noi desideriamo scegliere il SI ad un 
Natale foriero di momenti spensierati con l'opportunità 
di ritornare serenamente sulle montagne, innevate per 
solcarle con gli sci e fiorite per calpestarle con gli 
scarponi. 
Siamo consapevoli che, attualmente, la realtà ci 
impone altri sacrifici e, continuando in un attento 
cammino, vi auguriamo buone feste nell'attesa di una 
ripresa a breve termine. 
Con la speranza nel cuore vi presentiamo il calendario 
delle gite invernali che vorremmo organizzare. 
 

Il Consiglio Direttivo 


